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Nulla dr nuovo l‘lgllﬂl‘{lﬂ alln « fusione ». Le
irattative fusioniste’ continnano, o pare che il
fritorng ~ alla Cartg, del 1814 debba essere la
base dei progetti dei comsiglieri dello Cham-
hord, del quale gli orleanisti sperano I'abdicazione
o la delpga,,mue al ca. di Parigi della corona.
 Frattanto, Al Ministero del 24 maggio continua
it nmmhzmr la:Francia, e a reprimere le ma-
nifestaziont,. sotto qualsiasi forma. dei radicali.

I radicali: resistono legalmente ovunque, ﬂgm
altra resistenza essendo, di certo, per ‘essi im-
L possibile, Cosl, il prefetto di Lione aveva proi-
¥ bito 'affissione di una circoiare elettorale del
Isignor, Ballue, e il signor Ballue ¢ stato eletto.
‘ A Parigi il Consiglio municipale, per far atto
 d’ ostilita porta a 100,000 franchi i 76,000 vo-
tain pel -viaggio operaio a Vienna, e il prefetto
; signor Duval dichiara che chiederd I'annullazione

idi quest'atio, per. non anppmnm quale ﬂlEgﬂllt;l.
{1n provincia le :soppressmm e sospensioni di
ioiornali sono sempre’ pit frequenti, A" Lione
§ sospesa la vendita pubbhca del Pétit Lyonnais;
¥ 2 Limoges soppresso Le Progressif de la Houle
Imnne, a Nantes - supprebsn Le, Bon. Ciloyen

§ A Thiers (nna piceola citta Pﬂdlcale che,,pnrtﬂ. _
il nome dell’ ex-presidente) sciolto il’ ‘Munieipio
| e rimpiazzato da una. Commissione. Queste mi-
i sure di repressione, ﬂhe riferiamo da un carteg-
| gio parigine, un po’ alla volta si. genera-
| lizzano e formano parte, lo s scorge chiara-
4 mente, del programma, governativo, 'St vuole
] ancora che in vista della tornata: dei .Consigli
genm‘ah, sieno state inviate ai prefetti delle
i istruzioni particolari onde stieno atténti contro
i le deliberazioni ostili al Guvernn, e cerchino
i di farle abortire. Si preparano, come si vede,
' i materiali per la storia di una nuova reasione
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brmma. -1 ﬂunsena.tuu non-’ adduunnur che- g .. 8erie 31 numerosi.

sola scusa, a tutti -questi atti autumtayu. Dico-
. no: ¢i difendiamo contro un nemico implacabile,
L’ avvenire mostrerd se questo genere dl difesa
non aumenti ‘il pericolo, anziche neutr*ahwm*lﬂ.

E noto’ che, quando fu:chiusa la sessione del
- Reichstay germanico,regnava grande incertezza
- sulla queqtmue Se eSS0 verrebbe convocato nuo-
i vamente in autunno, oppure: se piit non si Tiu-
| nirebbe se non in primavera, dopo -le. elezioni

i generali. Ora sembra deciso. che vi sard una
1 sessione d' autunno. Seopo precipuo di questa
l§ sessione sarebhe 1'esame delle. leggi “chie gid

vennero presentate dal governo, per introdurre
certe modificazioni nell’ esercito, tendenti- a mi-
glu}mre ancor piit le istituzieni militari - delia
Germania. Ad onta perd della gran’ premurs
. dimostrata dai ministri per la pronta votaziene
! dei provvedimenti militari, si propendeva in ge-
' -nerale a credere che il governo si sarebbe ras-
-segnato a veder differita la decisione su questa
materia alla sessione ordimaria di primavera.
Ma invece par certo ﬂh& nelle sfere governa-
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La codn del eavaHo dello scia di Per-
sia. Avete voi imparato qualcosa dallo seid di-
Persia, che & venuto:a farsi festeggiare, 'ap-
plaudire .ed ammirare in-tutte le capitali dei- |

I’ Eumpnt’f |
Se si, ditemélo:; se no, ascnltate questa, che I

ioc ho imparato da lui.... o dal suo cavallo,
1o sono stato, i dichus illis, un bell’ nomo,

ad onta clie una ex-ballerina che si era istruita

degli scolari e per’ consolazione dei . vecehi ga-
Janti; dicesse che non era pruprmmenta hello,
ma che avevo un par ' ceuce moncr. pun.
Quella donna mi. calunniava, mentre forse vo-
Jevd educarmi. Jo era beﬂn almeno. bello in
erba. Tanto & vero. clie moveva I’ innidie di un
rajo  vieino drufto. E vero che costui aveva il
‘pregio “d’ invidiare tuito e tuiti; ma egli non
-mi avrebbe invidiato, se non fossi stato il gon-
~ trapposto. di lui medesimo. Ad ogni modo i io mi
credero beﬂu, come ‘si eredono tanti altric Ora
il ‘eredersi belli & qualcosa di positivo, ben di-
versamente dal eredersi rvicchi, od uomini di
talento non lo essendo. Io conosco tante dﬂnne
hrutte, che si eredong belle, e ne sono conten-
te. come so lo fossero. :

I} fatto & che oltre ai e@nce aveve ung zaz-
zerone nero, da disgeadarne tutti gli allievi
- pittori dell’ Accademia di- Veneuia.

.l

. fert.
-come non lo possono quei signori, illudere né

“hel

tive si trovi nmppﬂvtunu 0 ultm‘mm prﬂﬂl“a*,

stinamento, ¢ percid il Reichstag verrd pl‘eﬁﬂﬂ*-
ché cortamente convocato per una sessione, -

tunnale, Si vunole ,che la piega presa ultima-
mente dalle eose di Francia non sin  estranes
a questa risoluzione del governo dell’ imperg
tedesco.

In, Austria da argmnentn al gmrmh I"'affare.
dell’arcivescovo di Olmitz. Come & nofo, questo
prelato si rifintd di rimettere ai curati della |
am diocesi . le stampiglie destinate, secondo la;
1*ecente convenzione autro-italiana, ai cerhﬁqatl
mortuarl dei sudditi ifaliani morti In Austwa,
e cio perché, secondo I'arcivescovo, it clero eat-
tolico non poteva prestarsi all’eseenzione di un
trattato concluso con un governo usurpatore.
Il contegno- del prelato & oggetto di severo
biasimo anche per parte della stampa ministe-
riale, e I'ufficiale Gasz. di Gralz dice che Uar-
civescovo commise un atto di fellonia. Non si
sa perd. ancora qual mezzo adotiera il governo’
per oiténere: che i suoi- ordini sianc obhediii e
la sua dignitd preservata. Si era detto che esio
rimetterebbe direttamente ai curati le stampi-

glie e V'ordine di uniformarsi alla convenzione,
Ma i curati austriaci, quantunque esercitine’le

funzmm di uffieiali dellu stato civile, non rico-

. .noscono altro superiore gerarﬂhlcu che 1l loro
che rifinteranno di ubhe-_

vescovo, e si prevede ¢
dire all'ordine governativo. La stampa liberale
viene alia. cunclusmne che, per PI%E!?I‘E a que-
sta ed a molte altre cnmphea?mmh indispen-
sabile togliere al clero i ll'eglﬂt['i {lellﬂ shtu
civile.
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Nl programma di Enrieo V.

' 1

Sotto questo titélo: Prograwuna qioliticd di
Enrico 'V, la Liberté di Parigi pubblica una

del conte di Chambord. Rlprﬂdumamu i bram
ché ci sembrano i pil ‘mPﬂPtantl- R

Pﬂf&'?ﬂ eseculivo, — Cio che {Iumandu, 51 é'
d1 lavorare alla rigenerazione :del paese, di dare

la spintar a tutte le sne legittime aspirazioni,
si ¢, alla. testa i (uiti i Borboni di Francia,
di presiedere alle:sue sorti future, sottoponendo
con fiducia gli.atti-del governo al contrello
serio dei- mppreqentantl eletti. (Lettera seritta
addi 8 maggio 1871 ad un membro dell’ .ktsem-
blea. nazionale).

Non ho inglurie da vendicare, né nemici da
escludere, né fortune a rifare, salvo quelle della
Francia, e posso scegliere dappertuito gli operai

a ‘questa grand'opera (idem).

Sono e voglio ‘essere del mio secolo. (Pro-
clama del 5 luglio 1871).

La monarchia in Francia & la casa reale le-
gata indissolubilmente alla nazione. (Manifesto
del 25 ottobre 1872)..

.. Considero i dmtti che ten-'rn dalla mia na-

Ahimé! i mie! capelli non sono piit neri; ed

10 posso essere paragonato, quanio a manfello,
“ai eavalli friulani, che preferiscono il grégio -
ferro, o lo stornello.

. Volevo anch’io dedicarmi alla pittura, come

| tantl valentuomini, i quali I"hanno aporesa dopo i

sessant” anni e wglmnu andare nella tomba nert
Ma, pensando che mnemmeno io potrei,

me stesso, né il mio barbiere, ne le belle don-
ne, mi ero rassegnato a parere ed essere un
bcé’ vecchio.

"Perd la coda del” cavallo dello s¢id di Persia
mi ha insegnato, che potrei ancora parere um
tedeseo,. od un -bell’ inglese tingendomi in
70850, come -fanno di lui.

Il 70ss¢ é un colore che iganna Pit del
nera, Gunqlglm adunque certi’ aniict delle pit-
lura, cui tutti' conoscono.... ed aminirano, 4 la-
sciare la finfa nera ed assimepe In »rosse. Una

- 'plttum vale I'altra; e grmﬂhé, per pdrere gio-
"~ vant dopo’ 1 sessﬂnta si ha da pitturarsi, al-

meng glover p1ttur.;1r'51 ?Jeﬂe

Di alae ﬂndﬁ. Una: coda tira | altra.
Disse Be])pe Guﬁtx, ‘che in q“esti tempi, disgra-

Foty

' ziatissimi secondo 'Don 1 ‘\Iargnttﬂ che ‘perd.la

seiala .a spesa del mmchmm, che suoni a bat-

‘tesmo od & funerale mudre'un éoding e nasce
“un Liberele. To ne ho visti dei liberal? diven-
~tare cm?m?.

Altri si tivano su adesso con una
cada lunga come il sérpente di mave! e certi
sono coding in maschera di, liberali, ‘Ma 1l peg-
gio. si &, che’ siccome a donna fu I'uomo, cosl

le dmme che ora portano la coda farannd tanti
cadmz, che si'moltiplicheranno pin dei cnmgh.

1 s

.che.- desidereranno prendere parte lealmente -
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uLEmJ, mﬁm.ﬁamsmeuénfp alla franﬁln (lettera
“al:parone Hyds de Neuville, - 4 fobbraio :1844). .

ati diefttl non: Ji "fard mai valere: se  non
fintqg‘aﬁ'aa della. m:a. pafrm (ar Hﬂrmar 10
ip . 1846).
fﬂ'ﬂ:‘!
@%*ﬁh

n{ pﬂp{ﬂn “cristiano,

.1|i‘4" 11
ekl =

g Ip — I)aremu p@g-f
pnbbhche alle -
ile, ‘suﬂ'mg

P I é‘fm 1871

ghti”uaésere il ve’ di una classe, né. di-un par-
tito, <henst il ve di tutii. (al

'dmu,*i%(‘i agosto.-1844.)
Relazioni della Chiesa colln Sfﬂ{m — 3 ‘mn:

v"ha idibbio che io nen sia d:spusto a lasciare

| alla.a-{}hlesa la libertd che le appartiene. Ma dal

canto Joro,-ivescovi e tuttii membri del clero
nog "*‘1{}1'61]1]&1‘0 mai evitare con Aroppa’ cura di
smmischiare la politica all’ esercizio del loro sa-
crd mmistem o ‘d’ intervenire - negli affari che,
dnpgndunn. dall’ autoritd tempurale (Al sig. ‘u{...,

20/ maggio 1857.)'
Libertss milividuale: — Sapete ¢id che penso

-delja libertd individuale e &elle garanzie richie-

ste’ dall’ opinione -pubblica contro- .1 arbitrid, E
anfstuttd nel rispetto alle leggi, nell’onestd e

1a fmoralita dei depositarii del potere che esiz
stmo: le garanme di ‘questo diritto_essenziale..

(Lttera al sig. M..., 1‘7' glugm} 1855.) .
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pﬁ ‘51 i;j;e della, Gaz;._
58 o eguali'a
gllé:da noi.date.ieri :tog lendﬂ da un car-
teggm romana..del -Corr.. di Milano; intorno a
- 3. Bartolomeo che si
dice; stid. pl‘ﬂparandusl a- Roma contro. i Dz

I X chf: egli -perd_dice: fissata, qon .psl 14,
ma per. 1.8 del prussmm settembre. L
'*?Ed aggiunge ST e S

thun mancherebbem gli ‘womini, ‘come nox
manchecehbﬂrn le armi. Anzi non dovrebbe nean-
che mancare la niiova divisa' militare; giacche
find ad essa si sarebbe gia pensato. Dicesi' iri-
fa.ttl che il relativo ﬁgurmn sia’ stato commesso
in Francia e sia giunto a Roma; soltanto che
invece di capitare al suo indirizo. {un'membro
del Parlamento presso un monsignore) sarebbe
capifato in mano della polizia non pontificia, ma

italiana.
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Franeia. Scrivono da Parigi alla Perse-
veranse ﬁ

Meutre i legitiimisti sembrano creder. dav*mm
alla  prossima ' ristaurazione del Re di diritto
dnrluﬁ, i bonapartisti si preparano .pella prima -
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Le dﬂnnette. come si direbbe di mezza vigo-
gna, si hanno laseiato fare un brutto tiro dalle
signorone; cloé si hanng fatto crescere la codz

eyt

per seguire I'esempio di quelle. -La code -sta
bene alle signore sullo spazzo delle sale di lusso,
nelle earrozze, da euni si scende per ~visitare
qualche palazie,’ sul cavallo. Ma portarla per
insozzarla nella polvere ¢ nel fango, e far sa-
lire sn su la poltiglin & . .. . il resto sulle

schiene e fare di sé brutto spettacolo ai mo-.

nelli sghignazzanii! Non credeve che certe si-
gnorine belline e carine.e fors’anco piene di
spirito, per essere anch’ esse codine ed imitare
le’codindgne. c¢he si ricordano ancora: alquanto
del medio evo, allorgquando tra le donne di pa-
lazzo "e: le pedine 'ci correva pit distanza che
non sia misurata dalla coda della cometa, vo-
lessero scopare la stradal

Fortuna chie le cose estreme non rlurann. Le
catasts inventate dalla spagnuola Eugenia cad-
derd ancora prima dell’ Impero, % la pit bella
metd ‘del genere umuno tornd ad occupare uno
spazio‘conveniente. Le vetture, le strade delle
cittd’ mon parvero pit troppo anguste. L’ abito
d' una donna non venne pitt preso a modello
per un catafalco, ¢ per un cumule di paglia,
AnZi-venne la moda dei vestiti aderenti alla
persnna’ Poi, oscillando di qua di 14, si riprese
il giiesio wiezsn, Coxi savd delle code.. Quelle

‘ché 'hanno tropps lunga e sudu:m se la ta-

gherztnnn.
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‘Come & im‘mdiﬂﬂe l"amigrﬂrlunﬂ del
lavoranti Triulani? Trascrivo presso a poco
una lettera 4’ uno che potrebbe scherzare, ed

“un’ a.ltra. di uno che potrebbe anche pm*]ar& sul '

.o

icato’ nnﬁsf.ﬂmaﬂte. (\fam!'eatn d: Cha bnrd“ "
Uguﬂghanm fﬁ‘?iﬂ?hl alla: legge. — "”sun Yo~

generale Duuna—.,:

]

' Queste escursioni-gontrastano molfo. con’ quelle. :
. analoghe.che faceva il sig.

~ blicare la storia, completa. e ducumenfata ﬂelle
' trattative che ebbero luogo per 10~ sgombero’ -

-confine. ‘Le autorita comnnali’ gli- negheranno *: v
il pagsaporto, e sé avesse l'audaciz di andarsene -
senza; lo denunzieranno’ alla_Questura;imvecan- . 5. %

 battaglioni' carlistic
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uhe si dard, appuntn in' causa della fu’smn&, 5 4
U’ apparenzi’ pomposa e solenne 4 questﬁ pr:mq f _-#LE
" atto de] fu’turn imperatore; I ‘radicali; - dir-qidy - 1
assicorano *che il -Governo - mtenda 1mped1re o
[ queste dimostrazioni; e, chie perl éid:i: hl}n:ipar-iu—-* Y
" tisti sono -molto mdlgnatt, Grednﬁ assplﬂtﬂxﬁente
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fa delle esenrsioni & Galals, a; Bﬂ‘t’d&?.qx.r ,
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del territorio, onde provare:la parte mpurﬁhn ,

che ‘egli-vi prese, parte che: il: par'tlto*al potejref

gli ha- voluto: ﬂlngolavmenta comrastar&' S TN
Seqgno -dei Yenipi. Nellevetrine ﬂeﬁfbtugfaﬁ .

i rltrattl de] conte di-Ghambord, e del. conte-
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Germnnia. Sﬂmvunn da. Met? aI (bumar
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di- Bas Rhin, che si‘ha I'intenzione di ripforz " f
zare- la gendarmeria. nelle Jocalita’, d],““f[‘ﬂﬂtl&!'a.i_ e
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Da gqualche {empo, - succedons - isse quasi; ognd ;.
dﬂmemca fra gh abitanti' dei villaggi’ francegl - E
¢ lorenest, risse che’ spessn"'tﬁrmmanﬁ*’ﬂmr ferﬂ: s
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La causa’ prmmpale di’-questi ‘conflifti'e op- - .
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spetto. alla questione:'dell’ amnistia, . che"“ una.
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tutti' questi provvedimenti rimanesse ozioso; *mda o

1hi'|_

nando a casa‘riempia il sacco di quello mh&trp:;ﬂh

E tira innanzi di guesto tenore:

.
! u - . -v:“ﬁ,..
. . L
- | ' - .o I !
' L} = L} L

' '
[ ERTRR
1 1 f ' ' Iy
L



|J’.'
'
a

'iLE:I

Hoe g e

-
|||||

= .-
i:: -I e

= aa -"
- -
.~ - a

: 'r*
H* sul’” L

L | .o
T A !

.. npica, di conservare i

2 o segn
.y 'r.:i;--;-.f-'mh.

L cnnstatat Jdﬁ

-l -H-'\-I--i:

U discords ‘el Re:'S: M:
los: padﬁ*s dé la

- [ 1
: : . : ' ' =
1 1 " 1
. . \ . £ 1w g ﬁ

GIQRN

, G

& oon’ esalta?mnﬂ mnggmra che nﬁn ai tﬁmpt dl‘
o

'3 I,:

Garlﬂ V & di Zumalacaregui. .

- esso prestato davanti I"albero secolare di Guers

ﬂuagha* | U
Biscaglindt . ) "
Gh 4-con’ gioia: ch' jo. adempm alla’ missione
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le- profonde ferite: fatte dall’ empietd e dal di-

_spotismo in seno- della mia cara bpagna, e chlio

mtraprendn 11 mig: cdmpltn con. vm, nn‘b:h bi-
seagling: v wﬁ#mh
Gedendut alle -impressi guore,
hltu dopo- il mm ingress '.
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A me’ pare che: custm sia -matto ; ma: tp"che
pit- savie:di Jui,
Yo - manda” quest’altra, de]la. guale pure traserivo
qnalcnsa ..-«:J0" $010 ‘persidso che giovi- mante-
' pere ‘al paese. il lavore -delle ‘braccia friulane. -

_Ha siccome: & il salario quellu che -trattiene in

o spinge fuori~la+ genté ~che vuole cavar

proﬁttn dallasua: W&tﬂ; che sono . appunto

‘e braceia;’ ¢ siccome non- esiste una Jegge che
ubﬁhghl i nostm possidenti’ a ‘pagare agli operai
. maggiore:! ‘salario ‘di-quello -che -corre in paese’
- per 1 lavori“che’ mxsnnu, ‘cost -io’ proporrei, che’
si atluassero .dei-lavori.-in paese, lavori; benin-
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“settersi abbrueia' il granturcoche:ds. polenta
= al braccmnte, sicche --egli’ eominicia ia-restarne
-senza nell"inverno; lasciando le: ‘ehincehére  dei
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- tutti quei peesi, ~dove*i-Municipii ‘ed i privati
si mettoro d’accordo.a prenderle. Ne volete un

stringono ‘tutto all* intgrno; il Comune- de -
cenigo con o anallu‘*“d: cholera. Quei paés

d* accordo nelle
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sente !' Eecc, perché coloro "che od imp
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“ora di astolMare i profeti senza merito-e fatma..

‘amica ai:presenti, erano, cada\ren da.un-
"e ‘bisognava: sostituirli:-coi. Liglidell’ ﬂﬂbﬂ'ﬁ!?"&'

‘o Anda.te ot 8 cnntare

“'passi, ‘0 ‘meglio" ancora che passi-1'inverno. In-
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ﬂwrt: pioppi e delle acacie, germogliarono -do-
“vungue - cespugli, i quali, a. lasciarli.
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esempio? I Comuni diSacile, Caneta e Budq;uz z
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fono tra i primi invasi. Eppure Poleenigo; tfme .

il smdacn, 11 clero’ e tutta ja popola.zmne ‘Eno. .
pree&uzmm, rimane’ tu_ttoi"a Y-

1 le’ precauzioni puhbhcha ‘e private, 0:'non-la’ ‘uq--ﬁ

impose. I':amovre; del:prossimo. hnn ama né -Dio,
né il: prossimo. e.nonsé buon ‘cristiano chi non’. |
cura la conservazione _della’ vita suaed -altrai;..
e -chi -insegna . altnmentl, .quaudﬂ nun é un tm- .

UIn est 'ventas 1b1 e*at. Deus . 1' P

~ Fatto calﬂulﬂ delle perﬂuadentl opinioni ‘ester-
nate da distinti ministri-d’ Igea, non che delle

Sanitaria, volle preservare il piut possibile il pae- }

se dal fatal murha, impedendo, per quanto - era -
. concesso, i mezzi di contatto tantﬂ med:ante per-

:286¢’ 1'uno :e 'I"altro. sieno statl prumr.h, lo |
-Jprﬂva il fatto- che :fino dai primi . giorni.che si
sentl essere. avvenuto  qualche caso di cholera
nel mandamentn d1 Purtngruam, tantn il Mu— |

L . . Ly :
-'--bundanza ﬂnsi altre cansoweﬂe d’ mdustrml: '

.bers lavorare altri di -moltii. Dupo . verrebbero *

~paludnse, pm altre; che trasmuterebbero in vi-
eti tutti.i~nostri.colii, .che imboscherebbero .

¥ dossi delle- mnntague ecc. -Se: tutto questo non .
- bastasse,: opinerei, che si- lasciasse jure ad, 0-'|
- gnuno quéllo. chi er crede’ nlze sm :E SU0" for< |
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" nicipio, ‘adesso; che - troppo ‘ha' da..fare per le-
. provvidenze. sanitarie. della cittd’e.che esso fa

- notare: :uella cronaca-uno - di-quei casi. che non

A Sﬂlltll‘ﬂ i pratiei, tutti i pioppi e tutte lé a- -
' “edeie’- del. yiali -di; Poscolle | che: ‘davano nmbra.l.

Che .avrebbero dato- ombra ai posteri. . ...
quanti. di - quei ‘miseri: |

rzzgtz sono: pEpi £-AnZi noy -aspettate che l'agosto -

‘fare, re- |
szuﬁumebbem :pilt, presto--dei . tigh 1’ ombra ai |

%{ tpqsseggxantt Hﬂttﬂ alle ;uante che non- hanno .
I ;n Egavalh, ‘né, carrozza, ne ville, né’ giarduﬂ |

buscamuh, che si vnntavann, facendo legna da -

..u!-!“—.' se] r ) e e - i ribin - -yl

f . nicipm uhe la_Ciinnia Sanitarin $i :1]1!1n|'ac¢hm.

. uedutn deliliorarono di “fare app
medioi ‘del pagse non solo, ma
' pono. di formalmente invitare: anco il bonemerito
gittading
" badini“di,
-eunu. accettd il grave o pericoloso incavico, di-
“ chiarandoy di prestarsi perlasola cura dei cho-
levosi. 15 cid sin detto a lode di lm che porfatosi
. tosto Htalulmentf;, in questo paese si diede a futta
. possa, sia’ indre. die exlira wmuros all’ assistenza

dﬂgh infelici.

Gmntn Sanitaria_deliberarono, ma bensi, ol{re
- le. barrieate’ igieniche preventive che s0pra ac-
“cennai, eziandio la chiusura’ delle scuole in tutto
il Cumuna 1a,_sospensione dei- mereati, delle sa-'
gre a prﬂcasslnm, le fumigazioni disinfettanti’
- ai dua mgrﬂqm del
-ancord di tutta notte, Ja pulizia

 fogne, I'inaffiamento due o tre volte al giorno
- fatto percil paese con'il cloruro ed acido fenico,

{ comis" pure la istituzione delle guardie sanifarie.
" Questi ‘son’ fatti che bastintemente dimostrano
il'loro; apm'ato, ,

'0gg1 siamo al. diciottesimo giorno, dopo i ¢in-
que casi avvenuti in’ paese, dacché nulla abbia-
"mo_a.lamentare, tranne alcuni colpiti dal male
 nelle, frazioni'o néi ‘casolari; ma e JA pur troppo
“'dove il' morbo. miete’ sempre maggior numero,
- di_vittime, sia’'la pu{:a pulizia 'dei -villici; sia per

il cuntmuu lamrﬂ degli ‘stessi in nperie cam-
pagne. sotto’ la ‘sferza d'iin sole cocente, sia per le

-f cattive bibite'e peggior vitto di-cui fanno uso.

stru Mummpm 1o dovetti fare’ perche ami¢o del
* vero; in' segultn pero vi informerd: su altri
fattt the ‘pure hanno mna importanza, ma di

Elll
Vngha il ‘cielo .che. per intanto siavveda!....

3 ﬂﬂnSldEI'ﬂ.l‘l‘ﬂl quale mstm mcnnuscente
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- giurisprudenza della: Camera' . Notarile di Udine
~dell”avv: Papatti; mi sono ricordato di un‘altro
- caso_ameno’ gecorso nel Comune di S. Pietro al
Natlsuue, e mi venne la brama di _conoscere se

"Corte”di Appello”che obbliga~a’ stabilire 1a ‘sud
* remdenza nel Iungn di -nomira non solo il mno-
. tajo, ma s:bbene ancora la sua famlghm

i

i pusto di. nntajﬂ ‘in San’ Pietro, e il nutaJu

~che fu_nominato ™ st
denza, _credn due volte, poi- disparve, né-alcuno
ne, seppe novella. [Ottennto da esso il trasloco,
" venne di nuovo rmpertn il- concorso, e ‘il nuovo

" nomitiatb,. fatta’ una visita-al lnogo’ di sua resi-
denzap nessuno pin lo rividde. -

tuttura all Appellu !a nomina pella Sﬂ“tltll- .
“ziong; 't o)

nnn poteva di certo ignorare tutto ¢io; abbigno.
presn San' Pietro per un luogo di- seambio 2 E -
se fu tollerato: che ‘si facesse tanto-strazio della -
Cireolare di’ Appello, p&rché tanté formaliti col |
notajo: X del' Pupatti ?

‘degse eguali-per tutﬂ?

rmnmunu, perché se si rinovassero non saprei’
che ' giudizio.ne potesse ritrarre chi ' china la
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1:5;0 nd innalmro harrieate contro }invasiono
alminaccianto nemico: riuniti in ﬁtram'dmnrm
llo al sigoori .

i.piit delibera- i

’% dmtintn medico dott. Lorenzo Sab-
rovesano, il quale senza egitansa al-

- Perd nom & s&iu questo che il Municipio ela

paese, le farmacie aperts
enerale delle.

e che non si possono. Smﬂlltll"ﬁ.-

"'De}_resto se -oggi . vi scrissi in favore del no-

‘il Municipio sembra non voller curarsi —
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.Or 'séno’ tre“’*’anm fu aperto ‘il “concorso ad

‘presentd alla ™ sua - resi-

‘11, trasloco ‘ebbe qugn di nuovo, 1ed ora- pende |

Ghe questl notaj, e Ia Gamera Nﬂtanle che |
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[
] r -

Spenama che-tali fatti’ (.e snnu fatti) Ilﬂll si

funcu ai, axere _fatto un uttlma specu]azlnne “.:
vantaggi -

;che gﬂdrannﬂ Vombro dei tgli ' dell’ aveenive
. 51 ricordino. di ‘noi, che allgra avremo restituito

1 nostri- fﬂsfai,z alla terra e saremo forso man-
gmu e dlgerltl in tanto pane e latte da
-beati pﬂs!em che s dll&ttanﬂ a dlsturbare noi

'H"?l AT Co e e e

st altra. E un medico di’ canpagna che mi
- serive, Egli” si inisce a colore che domandano si
- adoperino tutte le precauzioni nell'uso delle treb-
. biatrici, -affinché non possano ripetersi quegli,
‘aceidenti, ‘ch'ei rilevd da uno scritio del Dir
" Pio Ferrari . nel f" :rﬁwa!ﬂ di Udine esﬁsere ac-
caduti. Lo

.« Nonh ‘me ne memnghu del resto, ei dice,
.ma ogservo chd di tali ne succedono nei mnhm, "
“in-tutte-le’ fabhrmhe nelle ferrovig, nei comuni
veicoli, senza che nessuno per {]uestﬂ si pensi di
~abbandenare aleuni di questi mezzi di fare pre-
" gto e meglm le cosé di questo mondo. Cosi io
‘spero, che’si usino tutte . le precauzioni nell’a-
_doperareé: le ‘trebbiatrici, onde evitare disgrazie;
i spero ﬂ.HI‘ESI ‘che l'uso delle *{rebbidtriei
\renga sempre pilt a ‘sostituireil corey qum, che
_nogn -produce: disgrazie. fanto cianmruae, ma ne
-produce molte di piv. B upa 'dura (}pel‘ﬂﬂiﬁﬂﬂ
~quella di hatterﬂ il friamiento ‘sotto al sole’ pit
~ardente sull’; aja, “dopp avere lavorato il mattino
“molte ore 'a zappnm e _rincalzare granoturco,
. danddsi ‘per sollievo alla sera Yandaré a cogliare
il .cibo- degii-animali ! Noi medici di campagna
lo. sappiamo. 'E. congestioni cerebrali, e diarree

J -

io ‘del "Municipio ! ,
Tale protesta. la.registro  qui, pﬂl‘ﬂhé tillﬂlll !

quei

L-J LB Lt ™ . I

“Colla . vita non i peherza, Udlte que-

+1ﬂ

T - S-Sl PR | Wil . - | PRy P, ok, L= | e o ol i-ul v

R ol 13 aguato 1873 | 1

mato " da’ $u0i, . ma bensi
‘esorto, chi &'a’ . €apo. 'dei - nustrl -diari . politico~ g

letterari d’ essere pitl prefourosi-di sapere:anco j
-il: bene -che gli- esteri dicono. di moi, e di.pub- §
blicarlo si per onore-al pabse, che per-congra: §
-tu]amne al Iudato e: per:: eccltamentu a chl |

,mrre ‘la stessa 'sua, lanma

g . "y ] II =
' 1 L3 l‘_.

del Ledra

di villa a I’ngabzmdu& —Scusl,;.ma -Ella che
“ha il pane in’ casa, potrebbe . disiribuirne. un

ho fame di istruzione? Ho veduto cha il Con-

Ak VLA LS e T b g g T e eop e L auglh — e T S B S mi'——r-_.q-:q‘-;u:

fronte od obbedisco ﬂ]]ﬂ- L-.:rgp;a, pﬁrchifs si ehig.

R lu Lﬁggﬂ..
Un 2OSE *f} ff“ffﬁ?‘ﬂ'

.elnlu llt!l benl mnlﬂll ex-uelﬂnl'iﬁﬂal
ulm sl terrd por pubblicn gara giovedt-21 ago.
ato corrente nol lﬂcuie di' residenza dell' T fficio
del: Registro in' 8. "Vito al ‘Tagliamento . *

Lotto L Sai- candellieri di legno con:le re-

lntive coudele, sei palme, quatiro vasi- d] veétro
colorato, tre tabelle por la-messa, un dipinto in

tela ad olio rappresentanie: ia. Beata Vergme |

. stimati 1. 30.00, . ! .
Lotto II. Un crnceﬂssu d ﬂttﬂl‘lﬁ*. una lam pada
. dlottone, .quaitordici " quadri rappresﬂntg.ntl la
- passione di Giesn Cristo, un panico con Croeifisy
di legno, sedici .panclhi’ con mgmncﬁhmto.]n, una
seala a mano per accendﬂr le hfnipade,r atimati
lire 100.80. R
. Lotto III, Quattordiei quadrt rappresentantl“
Ig. passione: ‘di-Gesii. ‘Cristo per Aai Vi Crucis,
sei candelherl d’ gttone, "tino scaﬂhle con tiuat

‘palme, tabelle -con’ mgluuuchmtn 0;- uﬁ*’*hg ﬂ“
per la custudmldﬂgli HPPEPHMEH I_ T, stmfat,l-

» lire' 20.65.. x4

“Lotto IV. Una pmneta d; cnlnl- blamm mmﬂe ’
“dicolor . rosso, un camite: di'filg:eon’ 1}0, una
scatola per 14 custodia ‘delle paﬂﬁcalé it 'rituale
. un campamllo, due messah da® ivo;setté pu--
rificatori, Un’ manutario, wii:‘quadré '‘dd un sec~

chietto “di br{m;u, ﬂtlmau 1 31 OF 5T b e
‘Lotto .V. Un’ nahce d& argentu durato cop EF‘ 3

tena stimato' 1. 5{}
Lnttn VI. Una® taballa “del’ S Rosarm, dua

canepacei,, qua.ttrn paliie,’ cmque pam dariiasco

ad' arazzi, -und. tmfaglm d’ altare, ‘un parﬁpettu _.

d'altare, un dipinto, in: l? ng," una SEdlﬂ. eﬂ un
mgmucchmtuju, Stifhat] TI15:58] e

Lotto’ VIL. Tre ‘camic i ﬂlu, g6 t(ﬁ'aB!IE
undlm purificatori, -un’ m&nﬁ%né dueeﬁ;ﬁmnete
- di ‘'seta di. eolor’ blancu cﬁn Gt6la - e ANl ula,
una pidneta di color p avnnazg) ’ti‘e ﬂarpﬂrah e

quattrﬂ amiti,” stimati ). 793.3
“Lotto VIII. Una lampad4 di- rame una ﬂam~
pana di’ brunzu, stlmatz_ L 22 -

¥ 'MRII

"huwﬁ.

Foae,

A’I‘TI

1 rr-d

.E-.rsl‘ L : 'l

dmduu non’ ‘erédo’ possa dirsi’“talé nél' p
di una c;,t

Bibllng'l‘aﬂa. Se la modestﬁﬁﬁ b&llﬁiﬂeil’m- B
polo

11 iquiale- tace’ le indi chayérigono |
 fatte a qaa 1no de suu;, ‘g esse " in ﬁne, -3pe- &
‘cialmente quandn SOno* smgnlar,l pers “propris
natura o.per ‘fa loro provenienza, non *sefvono §
_ che & onore- di- . Trleste, cui Tummaﬂen con-

aacrb (qui’la’ parula torna ‘d capb}lu) ﬁﬂuhfle '

TPt Sublimi’ ¢anti’ del Sub*lifvo” Poedie; ronms's |

~¢curata sig'ora-diriferite in. Vering da’*’snnl
gmrnalﬁ gli

lel, ‘eittadino, mente meno t:he dal ™ Tati-
tuto di’ Fl‘dﬂclﬂ. in‘'due ‘sedate, 1" ¥no’" nell! 11
Tuglio.p. p, Y altro :nel +1%. del : .edrre ragosto;
¢. questi &. il doftore’ Giuseppe: Barzﬂa:m gid.' co-
. posciutissimo  in Italia, maggmrmente oltr’ alpi.e
e oltre mare;" qual - duttn ‘di-primo ‘rango; -di
“che mi comvinsi facilmente: -quando-vidi la‘'sua
curnspondenza eplatﬂiare con:’ Vittore! Hugo. e
~col-re di Sassonia, Né:-io. con'gueste mie parnie |
plll di. lagnu ‘chédi lamento, intendo dire ‘ohe
il ‘Barzilai - poss' anch’. egli; ' coms - tant’ altri
-egregi, ripetere: il motto Spagnvioto deﬁand@

me Dios de 4y, ché 's0. essere,
poiche “T". 0. seritte,

Non v' & alcunu a-cui; dlspacclla la bEHEM&

i

per ‘mala. nutrmmne, Hﬁmmentu d1 furza e le

mﬂlattw! diverse .che regnann l'estate hanno so-
" vente origihe appunto-sull’aja. Ghl rhbara il ro-
vero ‘contadino ~ da quella operazione,’ lo libera f

da molti malanni, senza tener, conto dél rispar-
mio di fur?,e atilizzabill in altro. che 5¢ e, ot-

umanitd. Dio voglia che Ja condotta. dell’acqua §
permetia - di - stab111r¢ annhe, .mnite
tre"bhmtnm ad’ cqua, R TP MR

ﬂaﬁn dl ebﬂelaﬁzm Lettera dl un eleﬂ'm'e

pezzetiino a mie povero’ elefiore di villi;;che

siglio .dei dived, peri:dir male.di-un: députato,

| hn starmpato. che ‘costui ha- volito ‘col” Goderno. |

Ml dica, di gmﬂa, il Gavm-nﬂ, dauuhé non

& pilv dmpertale ¢ regio, & an- nostig *namlcu,,
verso al quale si debba’ asserﬂ sempre dl 6}*:-'!-
- npione contraria? ~

Scust! Se tutti i galantuumml demno avers

- un“opinione- contro “agli womini ‘del Governo,
- eome accade clie: tanti: elottori eleggano i de-
putati appunto! pet'chﬁ ajutino il Governo a tro-

varei © il bandele® dell’:intricata matassa della

+ amministrazione ifaliana ¢ Per essere hunm de-~

puati, invece di ﬂﬂnq;glmre il Governo del pro-
prio’ paese e di portargli ajuto déei pochi Iumi

che si ‘hanno, é proprio necessario il' metiergli i

basioni nelle rrote; farlo arrestare, o rovesciarlof
I: quando si ha gettatu a basso un Gmarnm

i .omaggi ‘d’ ammirazione ‘¢li”ebbe ‘iin §
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- quarto, sine
Ella forse direbbe, che.‘'questa guerra ad
| oltranza al proprio seryilore, che & il Governo

r

-, {dﬁRNAL
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ma vi sono di wmolii che por uan ragione, mo-
glio dird per un motivo o per Valtro, nen la
confessano (la nafura umana & una mescolanza
di bone, di male, e di poggio); e sv per rara
fortuna vieno proclamata singolarments. da chi
sembra averne ripugnanza allorgho serve alla
nostra fama, tanto pit dobbiamo quindi tenerei.

Questo caso ne venne offerto ultimamente, come
i T'randia che nolia

dissi teste, dall’ Istitnto <
prima di quelle sue sedute fee’ eco ai luminosi
elogi del celebre Do Langpevier in una sna re-,
lazione d’ un opuscolo del dotlor Darzilai sugl:
Abraxns; & nella seconda: pupe, . purhndu di
altri due lavori del dotto, tl‘lﬂ"itlllﬂ, intitoluti
Saggi i hibliva gm.’vmzmhuﬂn che ‘da essa
Assembleg “vérnero gindicati' ieportantissimi.
per ‘geologia “oologica, se-cost posso chiamarla,
o di sonpung considerasione por i cultori di
tale scienza. Dasti -.questo a nuovo onoro, ¢ per
g unicn,, del nostrd ‘Trieste, il cul nome -forse
por-la prima volta risuond nell'aula di quegli
Invnortall: del nostro Trieste, Plpﬂtﬂ, 8 del: mio
Barzilai.-Per chi pol ignorasse in quale stima
quest: ¢ tenuto dai maggiori, dird che.a dl
scorsi ebbi-una lettera di parecchie pagine del
‘Tommaseo, dedicate tutte all' analisi di un suo
commento sopra il verso di Dante Pape! Sﬂmﬂ,
pape! Satan aleppe! nelle quali volle.che la

crltmu seruswa intieramente alla lode. . . . -
.. PIERVIVIANO. ZBCCIINL. -

Nﬂtiziﬂ sanitarie. Tieviso (15 agosto).
Cas:t nnovi 3 a Roncade, 2 a 8. Biasio ed I a
Trewaﬂ, Meduna, Gajarine, Asole e Pederobba.

Vﬁzm*m (citi), Dalla mezzanotte del 13 a .

quélla del 14 .casi. muovi 13, Rimanevano in

curd 89, Dalla mezzanotte alle 2 pom. del 15 |

mur fivovi 4. 00

Venesia (procincia), 13 agﬂsfﬂ Cam nuovi 36
- Padovd: (eittd) 14 agosto. Casi nuovi 4. Dalla

: me:e'zauatte ﬂnﬂ alle 1} ant. del 1..1, nessun caso

Il uovo.

Padova (prov.) 14 agustu. Cam nuovi
cui 14 a Piove.. . ...

reyrania

per.eni fu dichiarato dal Consiglio di Sanita

che debbasi considerare la cittdi come infetia.
da malattia contagiosa. A Dresda, dov'era scom-

parso, si é<Vritlestato ;- f'abbiamo. a Wiitzburg;
ed.in altre cittd della &qrmanm ma dapper-
tutto in proporzioni miti,

Terremntﬂ- Aila Prbv.-: Ai Belluno del 14 -

agosto si serive .da Calalzo di Cadore che, ivi

Ja notte:dell’ 11.fu sentita una breve, ma’ forte

scossa di terremoto, e quel ¢hé ‘fa- méraviglia
puntﬂ in Calalzo dlscustu due soli clnlnmatrl.

Hp—

Beneﬁeenzn. Nei paesi a noi hmltmﬁ {II
olire confine, e ché hanno .comuni' con noi la |
favella, i costumi e il sentire, venne apertauna col-
letta per cura della gentile sig.” Pertoldi-Sellenati
'di Cormons a favore degli- sfortunati Bellunesi
‘che il terremoto oppresse, minacciandoli -tuttora

di estrema jattura.. Ebbeue, fra i generosi.obla-

teri figura 1 illustrissimo sig. Cav.. Guglielmo |
de Ritter di Gorizia, che ﬂﬂncmse”cnlla co~'-|

spicua somma di fiorini 200 (pari a L 514) Sia'
egli benedetto, perché un merito di‘pilt ‘volle
aggiungere ‘ai’ ‘tanti che il resero preclaro per

beneficenze disseminate con larga mano in sol-

lievo dell'vmanita sofferente. = ' S
Sono esempi questi che meritano sieno . se-

i gnalati, e, reclamando il- plauso-universale, tro-

vino imitatori fra gli'vomini ricchi per :censo

e, cultori di quell’ 1mp0rtantlssnne industrie che

da sole illustrano un paese. |
rl-_ \ . CI Gl
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¥ non & necessario rlfarne un’ am*a? E fatto que-
R st altro,.

1 buoni- depitati saranno contrarii
poi al ferzo, al

r -

anche a questo sccondo, e.
fine dicenles ?

della casa nostra, dove alla 'fine noi scegliamo

i chi: vogliamo, savebbe - una pazzia, @ cosl si-

finirebbe ol non trovare pin buoni Sﬁ?'ﬂifﬂ?‘

| ¢ fattori.

- Oppure dopo essere stati contrarii al Governo

dell ogq, vorrebbe il Consigtio dei. dieci, che:
i ¢ ammaesira, che il deputato.’ del-'suo cuore
¥ sostenesse il Governo del domant ? In tale caso
t non sarebbe egli diventato un cattivo deputato,
¥ se alt¥i lo epa, prinm pﬂl‘ essere favuravnla al |
 nostro Goverlfo? 3N -

Questo obbligo di essere mm‘ra:r'n a.l Gﬂvernu'

g per  ottenere .1 approbatur del Consiglio dei
b dicet, o di chi fg
g dovranno i Consiglieri® provinclall- essere ‘an-
g ¢h' essi contrarii al loro Gﬂvernn, ciod alla De-
§ putazione "provinciale .da jessi: eletta? E non do-
b vrebbero cosi-anche i Consiglieri comunali: op- .
porsi in tutto alla Giunta da essi nnmmata &

er Im, dove finisce 7 Non

] 11 '
r I

che & il Governo del Comiune? °

Faceia grazia, sig. Vagabundus /ur{yui'ensrs di
seiogliermi . questi dubbii,"Noi elettori di Pro-
vincia siamo cost, fatti, clie nominiamo la genite -
di eni presumiamo che pensi come 10i, e fac-
ciamo Consiglieri comunali, Consiglieri provin-
diali e Deputati al  Parlamento. quelli che cre-
diamo possano comporre dal loro semo un buon
Governo, quel Governo almeno che & possibile
togh uomini e eolle cose di' adesso, ¢ c¢he vo-
gliano consigliarlo, ajutarlo, modificarlo occor-

32, di -
—_— Da Mmmca di. Bavmm serivesi alla PE?‘S{?-. b

Avemmp aliri casi di coléva nella nostra cittd

nmummﬂderd Un bacm al hlmbt.

Ii dinnasiro ol ﬂrtt‘. Iseco uicum nuovi
particolavi sulla disgrazia wy venntu fr a4 Borghetio.
a Orte, 11 pumezo dei morfi ¢ doi ferifi & vo--.

vamouts quale Uphbiamo viferito, Soltanto & dn |

- aggitingere ohe il figlio delle sigpora Samiggo:
& In condizioni gravissime ¢ si dispera-di-sal-.
varlo. Ancho lo stato dit alewni “altei’ feriti &
nmltu grave. Quelli che non erano’in grado di
proseguire il viaggie fureno traspordati a Terni.”
Da -Orte si-recarono immnediatameute sul ]Ilt)-*
go del disastro aleuni carabinieri reali, e i ".'i’l,g‘—--
giatori non hanne pavole che bagtino per lodure
Fattivitd e | ahnngwmnﬂ di questi bravi militari.
Mfmttnntu non si pud dire dei coniadini t’hl'
queéi luoghi, i quali da principio si rifiutarono
& porgere qua!unque ‘ajuto, e vi'si pr&stm*uno
gsoltanto quando :vi farono'costretti, Da Orte'e -
da aliri ]uﬂglu vicini ginnsero pure ‘aleuni me-
diel, Ci si assicura che un medieo vi fosse pure -
nel cﬂnvﬂglm fra i \*l‘lgg‘lﬂ.tﬂl‘ ¢ ‘¢he abbia -
dato le prime. cure ai: feriti, Sv&ntumtamentﬂ
mencava quasj interamente lncqu'l. Le signore -
si strapparono le vesti per farne fascie e bende. -
Le porte ed altri frantumi dei vagt}m vennem
adoperati come barelle.
I buoi, cagione di tanto male,! furunﬂ due e
non trae, come si.diceva, Que,stﬂ por dire il vero,. -
importa poco. L'inchiesta ¢l fard sapere se fosse
- possibile di vederli in tempu per fermare.}l con- -
~ voglio e se vi sia stata ‘negligenza per parte
della gum*dla icaricata di fate 1 segnali.
. Gl'impiegati ch’eranv nel vagone postale, co-
nie ahh:amu detto, rimasero incolimi; o almeno .
se la cavarono con qualche contusione. Furono .

|1 N I';Jl

" salvati anche § pieghi e le lettere che pen)
corsero permnln d'incendio, perché vi erano ca-

duti sopra’i lumi a petrolio del vagone. Ma si
giunse in tempo ad impedire che qnestl comu- .
nicassero lore il fuoco.- - {Opin.)

Ecco in qual modo, secondo un carteggio ro- :|

mano della Nazione, avvenne il disastror«Nella -

cireostanie campagna, come avviene lungo tutta °

. la. linea .della provincia’ romana, pascolavano -
ricche mandrie di bovi, 'di bufali e di eavalli:.-
Una di queste mandrie spaventata forse dal ru-~
more del treno, lascié il campo, balzd lungo la

strada ferrata, e in un baleno si caccid in mei~ “'ﬂ

20 ad un cavaleavia. I} macchinista ebbe appena il-
tempo -di accorgersene, - ‘quando Ia macchina:
provd. un urte violentissimo, .
Ma la locomotiva. nondimeno resisteite fehce—
merite alla ‘scossa’: tre grossi | bovi rimasero fran-
tumati sotto le ruote, ma essa passé olire. Le.
suote del lender commciarono perd a- trovare
mvincibile resistenza negli  avanzi-delle. -bestie
“schiacciate e deviarond.. Ma poiché il irenopro-

cedeva a grande velocitiril fender poté passar:: f

oltre ‘col bagaglidio e col vagone postale, a
‘grandi ‘e pericolosissimi shalzi : male aItre vet-
-ture , andarono a battere’ eontro’il bastmne del .
vicinp -cavaleavia. Si franse: allora” la catend

Jq-ﬁ_'-nr—

Orfﬂ il gunrdmnn delh l‘m*rmm incaricato della

el ]

I3 DI UDINﬂ

—_'1— w i

Hm'vagimn?n del tratin di strada ove avvenno
il {115&14&*:3, [ trn gum*cllam d: bum. A
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Lu. (HH r*m: Ufﬁma&r del 5 agmtn ﬁuntmn

L 'l"'llh|.

zlﬂ tlelha mense ‘e dei qumlratu deéi mtt ufﬂmal:
B bopdo’ delle_ regie navi.'

uull d# Ii impiegati da]le biblioteche.

lécreto 24 Tluglio, che autorizza la Banca 5
Nﬂ‘?lﬂnﬂlﬂ ad eméttere- altri sei m:imm di bi- |

gllatti da yna llra,

~ 2. R. décreto 24 luglio; che" appt*ova i nuuvi“

-1, R, dec:retn 20 giugno, che regola il &Erﬂ-l

4R, decrﬂto 1° ' luglio, ‘che autnrlzza Ja Sﬂ- s

'Flﬂﬂ'l ﬂllﬂmma ‘edificatrice Riminese, sedente in |

n

L, 8,18 approva 1o statuto con: modifieazioni.
Y6, R, decreto 15 giugno; ‘che ' autorizza la

TR

c'un. mndlﬂeanﬂm.

della L. Manna.
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‘delle aniininistrazioni finanziarie, ve n'é uno
-_cuncernente |” amministrazione del lotto, e che
‘mirerebbe a ricostituire le direzioni soppresse e
{ - ad: abolire la’tagsa di ricchezza mobile sulle vin-
| }te avendﬂ osservato che  quést’amministra-
‘zlone, in" qegultu alle modificazioni:subite dal

- ¢irca 20 milioni dal 1866 in poi.

s |

:" ‘e Si assicura che I’ on. Minghetti abhxa con-
: ferito-Vincarico :al: comm. Picello, ' ragioniere

;- modo, &' introdurre . completamente - nelle am-,
mmlstrazmnl i1 sistema della contabilita in par-
" tita dof pm attua!mente praticato’ in mnﬂn in="

cnmplei:n 'ifurrehhe ‘poi ‘adoperarsi- pér semplifi=-
. care”.anche i’ giri ‘molteplici _della. cuntablilta,

mtnrno a, che basta ricordare- come 1’ on. Sella
Iﬁchiar
mandatu, rp essere riseosso, ;doveva essere re-
gistrato prlma da’ ventidue uffici, cioé fare ven-

della locomotiva: i. vagoni ‘si spezzarono uno, !,

“dopo 1'altro, pemutendnm I'un contro I'altre, 6"
contro ‘il bastione e squarciandosi come se fos- |
sero stati di vetro. - Alcuni st capovolsero; fu
ventura che le ultime nove carrozze rimanessern

salve, perché un’altra catena rotta a tempe le

* 1

-1 117 partito - conservatore -helga-ha ‘deciso di
astenermt dalle feste e dalie manifestazioni che
avranno luugu ad "Anversa nell' occasione che il
Re vi1:andrd per ia prima volta, ;I giornali li-
berall del Belgio son0 grandemente eccitati per

questo ’ ﬂontegnu

~.devid. dal cozzo fatale. |
Chi fu presente alla scena narra’ che & im-
pnsmbﬂe non solo descrivere, ma farsi un'idea
dell arrendo spetiacolo che ne segui.f |
- Erano le undici della sera’e quindi uutte per-
fetta all'hitorno regnava il silenzio della. deserta
-campagna: e quapdo -la lodomotiva; si fu fer-
mata quel 'silenzid ‘si udi rotio ad un tratto, da
grida di spavento, da urli di dlspara.cmne da
gemiti d1 dolore ¢ di morte. » '~ - :
ltre ] mchlesta amministrativa, & stata” pure .
ordinata un’inchiesta giudiziaria per accertare
le cause del disastro di Orte. |
Furrmn arrestati per ordine del pretnre di |

I'Elldﬂ -spingerlo, trattenerlo, se f-wesse un mal. |
passo, mutario anche interamente;” Ma adesso
che il Governo ¢ nostro, fattu da- 7o, per sei-
“vire noi, a modo ndsiro, ciod dei pii ragione-
~voli, che o crederd sempre siéno-‘il numero
maggiore in Italia; adesso. che non‘ viene.un-
Tariaifel qualunque da Vienna col’ suo- bravm
bastone @ cannope a governarci nostro mal-
grado, intendiamo che i migliori Consiglieri co-
munali ¢ provineiali ed i migliori Deputati sieno
~quelli. che a@jufano il Governo, non queili che
gi wnpﬂmcﬂ?m ot fare ¥l Lene.

Se shaglio, 'sig." Va gabundus, mi corfegga;’
ma in villa, sa,-non-si & dotti, né avvocati, mée
professori e si cerca. di reggersi con.quel- po’’
“di.buon senso, ‘che Domeneddio ei ha messo in
2ucca - Rispettiamo i nostri wesini, Ieggmmﬂ
le-loro discorse, ma- quelle pillole che ci sanno
amare & che non c¢i vanno gin, o sputiamo;
. Che farebbe Ella nel casp nostro 2 Me lo dica
per -caritd, Se permetie,’ qualnhe altra volia la

.; I‘:'=. 1‘ Ih Sll.ﬂ dﬁ‘?i *
Un n::h:te'ara dz brﬂm

Slg Elettore, faccia 'a moda mio: Sk ten aal
s’ buon sense ‘¢ quando non pud mandarle
gin certe pillole le sputi, fusmrﬂ auchﬂ del suo
sﬂrw;tnre )

Fagabumi':,w Jorojulensis.
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— La Lrbe:r'tf, annunzia che le divisioni Fa-
ron e Garnier dell’esercito di Versailles saranno
inviate in osservazione ai .confini spagnuoli.
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I’ari i 14 Il duttnr ‘Q’elatﬂn é gravemente

ammalatn, ma non" morto, ‘come ‘anninziava il

Soip, Thiers parti.stasera pella Svizzera.
Pﬂrl i 14.'S’annunciz” come: Jmmlnente la

pubblmazwne di un gmrnale pulltlcu lntltﬂlatu

La Fusione; .+ P

Assicurasi che 13. ‘Commissione delle Grame
deve" rlprendera le sue sedute'il 18, des:tderandﬂ
il governo che 1. processi arrefrati siano con-
dotti a termine prima della riunione dell’ As-

semblea, y

Parigi. 14. Tt ‘partito bonapartista -pubblica |
nell 0?‘{??*{2 dua manifesti che destano grandis- '
sima sensazione: I’uno dichiara non esser’.in -

Froncia possibili se non la Repubblica o ) Im-

pero; P'altro manifesta 1'idea che la Francia

rimarrd. fedele ai prineipt del 1789 e reslnnger
il regno di-un Enrico V.

-
. F

l}ssewnzlnni meteornlnginha '
Stazione @i Uidine — R. Istituto ‘Teenico

15:ngosto 1873 . JoreDant.| ore 3 p. | ore EEN P -
Barometro:ridotto & .0° | ¢ -
alto .metri. 116,01 sul L n
htvello del mare m. m, ;1000 7044 | 755.8
Umiditi relativa . '. 44 H 03
Stato-del Cielo- . . L(1:1'1.1353;%aﬂ:r'.' sor. cop. | quasi ser,
Acqun. cadente . .. 7. — — v
Ventg: - §-direzione, .t Sud-Est | voria r::ulma.
velocitd whil. 17 4
Termumatm centigrado | 5.0 20.5 23.9
B massima 326 |
ﬂTemparatum z minima 176
" Témpératara minima all'aperto lfiﬂ B

Prezzt correnti delle J'mIa:zqhe *pmfwafz .
| ques{a piazza 18 agosto -

Frumentu o {ettnhtrﬂ) 1t Lo 25, ad Li 7. 78
Gravoturdo =~ . o » 1357 » 16—
Segaia nuova » » lo.— » 1568
Avena vécchia in Cittd »; rasata » 030 » D40
Spelta . :Ir > e W R
Orzo piiato - s » —em » 3—
*» dn pilara - 0 » e T ¢ i X

Sﬂmﬁtﬁ"mmma per ia fa ibricazione di berrette;
' sedenta’ in ' Modena,' e-ne’ appruva. lo" statuto

s Sa plamﬂ, serive il Paesa, che fra i pl‘ﬁ-"
gattl ideati. dall’ on. Minghetti per la riforma

| 1867-al -1870,: ando “peggiorando- nel servizio-.
- interno e c¢he” i'suoi introiti diminwirono: di-

’
1 r
.
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- Rimini, e he approva lo’ statuto con’ mod:ﬁca-:

,, R de;.:retn ie Iu lm, nha auturlzza la Banca
"d; gestri Ponente, sedente in Sestri Ponente, |

7. Norine ‘e dnspnsmmm net persunale degll '_-‘-',I
ufﬂmall di stato maggiore generala e a.ggregatl Bl

ganarale 'del ministero -delle-finanze, di studiare .

r

Vi Wrn-ﬂ " . il ri i v iy

1-

CcMiglie ¢

f':Fﬂ.Fﬂ-' S

#’Eﬁkﬁa Dio nell' etd d'anni 54 Am

'hﬂ'r_.‘.

-
-
L

-l

1

et

-

1

yn,. giorno. alla:.Caméra..che - un -

!

o |

txdue paSEEggmte da un ufficio all’altro. - '
S C’orr r.fz Milano. 7

Sy -y

o TH

— .

T -

-
I Sk ' -""'« T e
Rt | I Y L R T
| I'":'r-' ; r|l:‘.l'_. e I 5[ S ;,”_'.-4 ,.I‘ ,!_. e Al r :
Akl o e e el i r l :.J ! w byt |
. Ch o ' 1. SARA I TRE R b4 “-:-*“ ' i v Lot s bt e
1 - ]
o - oo - ;fl f'a "'{-'“-. -. ]“,- L; . ¥ : : .
. .
Co A I e A *
i ,-I .- .l.-lll.l-';ul "fll "'.. v oL
d
L . . ;,r £ -I,[I r.['_a_.. .
[, P . o - 't b
L] 1 1 1 1 4 1

[T ]

‘Sorg urunm Tt

Miatura )
Lupini - -
Lundl yuova 1 chii. 1{10
aniunll comuni .
e unrniﬂllﬂunhiuvl

¥ ‘# & v_### ¥l

Syt Orario ti'efi:z Strada Ftrram. - 1

o Arrlﬂ T Pﬂl‘tﬂﬂﬁﬂ tN
Venozia, — da fﬁ-mﬂe par I’anﬂm 7 pari Ty,
0.7 ant. . | —-1L19.ant.; |24 ant,
28l pom. " 103 » B e
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i All' ora una Hntlmarldmna dn qmtn Emrnn,
ﬂﬂltﬂ da’ improvyiso : -malore, renda;vaf I anim
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1 'fuperali: avranpo. luogo ‘allé - opsRant."
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.fa un ‘dovere di dare comunicazioie ¢he’ devenya, 1<
"all’Jcquisto |dal Sigl G.”B. Braida’dello- Sia‘bﬂt-‘-“r'u-“";f
mento’ Fotografico- Eltﬂ ih Via" del Teatrﬂh’ifﬂm el
.chio dietro la Posta N. 1: aﬁidandc; la-direzi iome’ -
e sorveglianza di qual siasi lavoroyal Sig: “A&-—- _L_Li*?:?f'is._}.i
- turo Luccardl,ka,ppumtamente a; ¢io mﬁta.ta.w. ' i 1 "-';

- L’ esattezza: 6 preeisione, con -cuis "Efﬁﬁ’iﬁlﬂﬂ

egulte le ‘yarie ordinazioni, -la- curd’ che’ si’’’
dard tutto il personalﬂ addetto allo: stabihm&ﬁto* Gy 1;;._3;:-.-_;

all’ effetto, iche \jl ', servizio' "abbid' a pruuedare

an
_.a—a__.

sempre regolire; e ‘di” ‘plena ; snddmfamuﬁfﬂﬂ’{slen- 1'“
vira ad accnntentare quei’ Signori; ‘chie’ ﬁaﬁ!ﬁﬁ- g
dare I’ esecuzione di'qualsidst- lavprozd) ofranho - - s
valersi; nelle loro: nrdlnazlpn%_, J,gll EvadiagE iche . ¥
offre_lo.-stabilimento,, forn Oe 7 LY
mentl_?adattl,x €. dlf_"f*m *ponvenientemente.: -
addubbatl. e b f L g -ﬁﬁ;ﬁ:ﬂ?;ﬁﬁ s
iy e gt ¢ sl A
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Questn Ellﬂr la seul prr'iuprln:ﬂ;é< Eﬂllﬂ?(‘fqﬂlljﬂ-' 5
sciute, per 1. huamsslml vﬂs,ultﬂtl— ottenqtr-ngng é@;;f
scorse- invasioni Colenche ed-in: gegito ai buioni. - ‘Lf,fi

Ll it tr‘i“

effetti ottenuti- eoll'iuso - del medesmuﬁx,fnaghm.., ; ,ﬂl
:Esereiti Prussiani; Franeesi el *ltali’n— P
‘miy-© ora. cﬂnuscmtu cnme il nughni‘ej?mﬂe pr it
venire il male. ' T e T T '.“"I | ,{
Come tonico favorisce assai bene, Ia digéﬂ{ilﬁﬁe" 2

€ rinvigorisce la; vltahté. Ultre d’ emere uttzmo .'_r.rf.-_;zf'_;;“g
madificatore, .mternu. Colt’ uso del mi Edtﬁmmsr N
eviteranno -il' mal -di: capo,- lein use; .. L
grampi allo stomaco, dolori di- tﬁ,
~ essendo questi i prmmpah prudmlm Cnlencl. R

- MODO DI SERVIRSED&E w"nﬂ

: emmo

Da 10 a.15 goccie su granellﬂ di zucnheru g
od unifo ‘a.poc’acqua. zuccharata un'ora pﬂma- B "ﬁn _
"¢ -dopo il pasto, anche’ pn‘i Wolte' nella gmrna.ta b
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NB Tutte Ie fam1g11e blSﬂgImSE, eon’ rmetta : = L
 medica che® ne dlﬁhlaﬂ la” poverts, *ve‘rré.» d:(- e

. stribuita’ gratmtamente una duse prnpurzm- R

- nata alld famlgha. N R R L
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Si Hlldﬂ Ilﬂ“ﬂ L IJ‘ :Hf'.!-l Y IE'.-.. e
che in base al rogite 24 luglio. 1373 n. I : S
- 354 aiti miei; di cui una ¢opia. antentici'fn: ﬂﬂ- e

positata nella Cancelleria del Tribunale ‘Civile =i =y
e Correzionale di Pordenorie: nel giorno 13 cogr:.; RN
mese; il dott. Luigi- Della Donnm fu Adlonip =~ "',
di Valvasone per propri-titoli e riportate des- : uid
T Ir"r-::'. WA
sioni dallo zio Francesco -Della. Donna e fra- AR .
tello Eugenio Della Donna, divenne uni¢o pro-. . -2551!.;-1?5{%;5
prietario e rappresentante Ia Ditta Sommercmlb RRREA

.o
e
=
i
.r;‘t':.u'

- Anlonio‘'e Francisco fratelli "Della Donna di- | 55
Valvasone, continnando invariato il nome della '
stessa per tempo’ indeterminato,: continuando i
anche le operazioni della Casa senxa hmltmom L P
_sotto perd la esclusn*a resl:on.sahmta ﬂ1 fhaa
dott.. Luigi Della Donna che quind'l sa;ra R
anche il solo ilirmatarm in - nome ; dalla Ihtta. e

mede-SlmHi T 'I o sa e I "-ll.-" ; r-? . _". :Elr,{ ll::-'.--:l:--ll‘“l 5 \ ]
Vnhmne. 14 aguum 13'33. '
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ﬂtrmlﬁ mmunnll nhblgutﬂrlﬂ
Eser:uzmne deﬂin Ieggﬂ 30 agus,tﬁ IHGB

:'.-1 ; a-\."‘

* H*omnmn dﬂ Fﬁuh : Btsh'&tfﬂ fh S ’Fﬂu
s cmwm DI STREGM

: SRR T 1 SRR
ot Avehdu il Consiglio- “gomupale ‘dé-
L terminata 1 orie déiJavoii-oc-
" "~ correnti- per-la!

sull‘ Erbezzo, nella localitd detta Za-
fiff'- ‘;f_" miy, ‘e pelativi agcessi‘stradali, che co-

'--,_E*r

stituisce il primo tronco delle strade |

- -comumah. ﬂbbhgatnrm, secondo il Pro-=-
g&ttn ik - Approvato ‘col -Decreto” del -
Mlmstem dsi -Lavori- puhbhm 22 miye '
u,@] 873N, 14991-0416, s mﬂtanu
S prietari.dei_fondi da occuparsi a
g
" nell’, E.Ianuu qui.in calce compllatﬂ a
ﬁmhmrgre alla: Giunta di accettara o

. 'somme’ valutatﬂ, 0 4 far. cunoscere i

mutm di maggmm pratese. .

smgna, 15 agosto 1873..0 , . .| scadut& atutta la 47 rata 186Le | U L
Cuelieli o I Sindage - 0 P — '”"*
R Tf‘.’. QUALIZZ& R S S
; "*‘* e It Sagretarm | FEDE N ']‘onmo }s “CEURE&LE
Lo e R sggmfm B AGOLO(.ICA TOB]NESE Ln

RSN " Bergnach. Gaterma, Antomn e
j;. Pletra fratelh f:? auralla, afﬂttugn
%7 < perpetui delle Chiese. sussidiarie”di

s ) ﬁndrea -y 'S Lucia di’ Craverﬂ ’

'||-:'\-'..-‘\-q|

1sull aturm arb vit,

da. ESPI'I}EE
111 Inappa; Leonardu N. ,?wll
Ea)éﬂ "hﬂq‘l 7.08 di metri

@Egg x “ﬁo " IBaE 7‘“ 'dil. 14.25.
ﬁ ':‘r*”-2ifi" ' ""‘E&{‘fﬁ}mse ppe " & Ciovanni fra-
- tellivg: Antﬂnm livellari al Comune
“di S. Leonardo pergii abitant: délla
hurgata di leg da*‘ﬁsprnprmrm sul
:prate, boséhto in mappa-di S. Leo-
‘Lnarémh 2213 b di. -pert, 679 rend,
11907 di. metri 348:versos 1} inden- .
mzzmdl 1.6254 o
3 '‘Qualizza’ Téresi qus, m’cumu e To-
i maﬁetlg Giovanni §-"Valentino da e-
.:-'.-3;--"‘11;' | EPI‘GPI‘!H.I‘SI ‘sul. prato bust'ﬂﬂ IN map-
j'f:i, . pa di- Stregna’,N. 4257 A1 plrts 118"
rend. L 022di metrfl134 60 vérso'
denmzza di” llI‘B 140, 19 non--
per 1" atterramento_ di, plﬂn‘tﬂ

R i R

ché

ruzione: del ponte .

tle gli “accelsi stradali, e régistrati -

?ersu l‘mﬁenmzzn di L 45 f‘. -

4. ‘Marchig
S szacthntﬂmn di Antunm € Prlmusl?
Gm.Batt -‘A'ntonio EPIE‘ﬁI‘O fratel
ey S Slmune -livellari ‘al’- Cornuns “di

Stf&'ﬁna ‘da.
Lo *m.;frﬁappa di: Stregna -Ni:4258 -
aie - difpert 100 rend: 17019 drmaﬁrt
N 15{) Terian 1 mdenmzzﬂ dli 1,45,
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E" . SRR BRI SN
. **“MUNICIPIO""D1. BUITRIO ' .
" Mbvise di doiicorso 20 L

o “"“i NN
T A tutto 31 agﬂsta cnrr. e; apertn il
. comecorso ai seguenti posti: |

aj Segretario’ comunale eoil ] an= :.
“nuo stipendio di it. 1. 1000 pagabili
-in rate mensili pustempate soggetto a
mmnuta di R. Mobile. L’eletto en--
“trera in ecarica col 1° ottobre p. v.,
. salvo:la supermre aperovazione,  cor- .
“rendogli- anche 1’ obbligo. del]a tenuta,

. dei Registri dello .Statg_ Cwﬂe .8 d1

ponmhazmne
b -Maestro della scuola maschﬂe di

Bnttrm con I annuo. stipendio, di if..
. 12,500 pagah:h pure’ in r'a.te mensili _
posteclpate Ta nomind vieng Tatta por.
‘triennio . salvo. approvazione del.
001151 lio, scolastico ‘'Provinciale. L ‘e-
" Tetto antrera in'-¢arica’ coll’ando sco-
" Jastice . 1873-74 il -quale ~sard .anche
nbbhgato all’ msegnamentn ne]la suuula

.. serale. e festiva.:. el

", Gli-‘aspiranti tantu al postu di Se—
" gretario che di Maestro dovranno cor-
redare la propria ‘istanza: ﬂltuﬁudﬂ—

: cumentl di;legge.
’Dall’ Uffeio: Mummpale g
Buttrm 7. juglio 1873 .
- Pel:Sindaco - - ;-
a 1’ Assessore delegato =
G D.mmm AHHGNI
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Estmlto dl mtenm

'-.

" denza providciale di Finanza in Udipe,
“jo sottoseritto Giovanni Cudella usciere

~ addetto alla r. Pretura 'del Manda-"{
- mento di Spilimbergo;e-a cib spécial- |-

Jmente delﬂgato av ?erto il nph. Fran-

Andrea g. Gregorio, Bre~' |

espropriarsi sul zappa—- o

Aceto di puro Vmo '
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|~éfficace e la meglio sopportata dai dehall

" ~_-.-pocundr18, palpltazmnl:

il ﬂstate eha nell’mvernu #ila: curs

ﬁ richiesta dell'avv. dui;t Anaaletu”‘
',Glrnlamz ‘procuratore della 1. Inten-"

L]
" . r 1
|.|"‘-'. [T )

 geaco fu- Giunltiero ‘iplhmber 0 dl dﬂ-;
micilip, ' residenzn o dimora’ non’ dos
noselutt nei sensi dogli art. 30, Il
s 385 cod. proc. oiv., che oggi gli ho-
futta qnotificazione della sentenza. 19;1.
" marzo . 1873 ‘del. sig. Pretore di Spi-
hmbargn, pubblicata nel 25 ‘it&&ﬁﬂ;-
mese,’ registrats a. Splhmbargn nel 12
“aprile” 1873, lib, 3° wol. I, . 170,,
“attl gmdmah, con cui nella htﬂ stata- 1.
iniziata dal R. Demanio dello Statoa’|..
rito austriaco con la petizione 31 gen-
naio 1807 n..015, e riassunta con la
citaziona 20 ngustu 1872, ustipre Ma-_
sotti; previo la. dichiarazione di cons |
tumac:a el convennto Francesco fu
| * Gualtierg” nob. Spilimhergo,, vennero
~condannati 1:convenuti. nob. ‘France-=. |
“sco-Tobia ed Enrico_fu Lepido. Spilim=
"bergo . e lo stesso nob. - Francesco fu,
. Gualiiero Spilimbergo a. dover: pagare. |
all'attrice r..Intendenza provinciale.
- di,,Finanza in. Udine la somma di fior,
'110,38,5 pari.ad it. 1. 294.76, in rim-
horﬂa di altrettant: dall'atirice. stessa
. pagati: .in causa d'imposte predmll,

zione tlm ‘heni. muﬂah in Coimune di
Spilimbergo, da essi'a; titolo- foudale .
-possidenti, olfre agl'intoressi del 4 per |
cenio alllanno su detta goinnin ‘dal=.
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